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denza trasmessi dal l 'autor i tà giudiziar ia senza 
che questa abbia fat to alcuna osservazione. 

In conseguenza di ciò credo assolutamente 
inefficace il dubbio elevato dalla Presidenza 
e clie senz'altro si debba poter d is t r ibui re ai 
deputa t i gli a t t i che sono s ta t i s tampat i . Dico, 
poi, che non ha il dubbio della Presidenza 
alcun fondamento quanto alla convenienza, 
poiché l ' i s t rut tor ia del processo è già chiusa. 
V' è la sentenza della Sezione d'accusa che 
r imanda g l ' imputa t i a] pubblico giudizio; 
dunque non possiamo temere affatto che una 
indiscrezione della Camera, se indiscrezione 
la Camera può commettere, possa, per caso, 
venire a derogare al pr incipio del segreto di 
quel l ' i s t rut tor ia che, ormai, non è p iù un se-
greto per alcuno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Alto-belli. 

Altobelli. Oltre alla considerazione del ri-
spetto dovuto ad una deliberazione della Ca-
mera, messa innanzi dall 'amico Cavallotti , ed 
alle ragioni teste svolte dall 'onorevole No-
cito, alle qual i in teramente mi associo, credo 
vi siano due osservazioni da aggiungere : una 
in diri t to, l 'a l t ra in fatto, le quali rafforze-
ranno, io credo, le convinzioni dei miei col-
leghi. 

Anzi tu t to domando alla Pres idenza: for-
sechè negl i otto volumi sono semplicemente 
inclusi gli a t t i del processo Tanlongo, o non 
vi sono, oltre che a questi, a l t r i molt issimi 
documenti al processo stesso del tu t to estra-
nei? Se così è, la obiezione sollevata dalla 
Presidenza potrebbe avere qualche impor tanza 
per gli a t t i del processo, ma non potrebbe 
averla per gli a l t r i documenti che si potreb-
bero per ciò sempre pubbl icare . 

Ad ogni modo io penso che la invoca-
zione della legge del 1877 fa t ta dalla Presi-
denza non impedisca che si dia seguito al 
voto della Camera. I n f a t t i quella legge par la 
della pubblicazione di documenti procedurali , 
e la impedisce perchè, con la sua diffusione, 
potrebbe venire danno agli accusati. Ma è una 
cosa assai diversa quella che la Camera ha 
voluto. Essa non ha votato la diffusione, ma 
la semplice distr ibuzione dei documenti del 
Comitato dei sette ai deputat i . 

Ciò che, come l 'onorevole presidente com-
prende, è una cosa assai diversa. D 'a l t ra par te 
g ius tamente osservò l 'onorevole Nocito, che, 
quando un processo è arr ivato alla Sezione di 
accusa, per disposizione tassat iva di legge, 

esso diventa pubblico, se non pubbl icabi le ' 
E sarebbe strano davvero che la Camera non 
potesse avere quel dir i t to, che ha ogni giu-
dicabile, di aver cognizione di documenti che 
la r iguardano tanto da vicino, e sui qual i 
dovrà pronunciare il suo giudizio. 

Presidente. Onorevole Fort is , ha facoltà di 
par lare . 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Fortis. Rinunziò a parlare. 
Voci. Chiusura ! chiusura ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura do-

mando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 

La metto a par t i to . 
Chi l ' approva sorga. 
Imbriani. Non c'è bisogno della votazione. 

{Rumori). 
(La Camera delibera di chiudere la discus-

sione). 

Presidente. Metterò a par t i to la proposta... 
imbriani. Chi ha fat to la proposta ? (Ru-

mori). 
Presidente. Mi lasci fare il pres idente ! 
L'ufficio di Presidenza non fece alcuna 

proposta, espose un dubbio. 
L'onorevole Cavallot t i ed altri , cercando 

di dissipare questo dubbio, proposero che la 
Camera ordini la immediata pubblicazione 
e dis tr ibuzione dei documenti . 

Questa è la proposta dell 'onorevole Ca-
val lo t t i e questa è la proposta, che pongo a 
par t i to . 

Imbriani. E, allora, chiedo la, votazione no-
minale ! 

Voci. No ! no ! (Rumori) 
Presidente. Coloro, che intendono di ap-

provare lo proposta dell 'onorevole Cavallott i , 
si alzino. 

(La proposta è approvata). 

Yeriiìcazioiie di poteri. 

Presidente. "L'ordine del giorno reca: Veri-
ficazione di poteri . —- Elezione contestata del 
Collegio di Monopoli. 

Si dia le t tura della relazione della Giunta 
per le elezioni. 

Wiiniscalchi, segretario, legge: 

O n o r e v o l i C o l l e g i i i ! — Nelle u l t ime ele-
zioni generali si contendevano i suffragi del 


